
PAG. 2/vita italiana l ' U n i t à / sabato 24 giugno 1978 

Lunedì la verifica con il governo 
sugli impegni per il Mezzogiorno 

Troppi ostacoli frenano 
la spesa «nuova» per il Sud 

ROMA — Perché, dal 2ó pros 
.simo. una settimana di niobi 
litazione e di lotta del IVI 
per lo sviluppo del Mi zzo 
«ionio'.' « l'orche — risponde 
il compagno Alxlon Alinovi 
— riteniamo di dover ripor 
tare con forza al centro del 
l'attenzione dell'intero paese 
le drammatiche necessità del \ 
le popolazioni meridionali. 
Chiederemo al governo di fis 
sarei con chiarezza le sca I 
(lenze di realizzazione degli • 
impeom a favore del Mezzo ' 
nutrito concordati nell'acid'- \ 
do di programma: ci muove | 
remo nelle regioni perché .si i 
rada alla individuazione ed 
al superamento defili ostacoli | 
che in questi mesi hanno fre \ 
nato l'avvio effettivo di una | 
spesa pubblica orientata allo j 
sviluppo: ulteriori ritardi non I 
sono più tollerabili. J 

'(Come partito questa sarà j 
per noi una occasione per ri 
flettere sulle correzioni che 
servono per meglio qualifica 
re e unificare la intera mi 
ziativa del movimento: al mo 
rimento stesso credo che da 
questa nostra mobilitazione 
dovrà venire uno stimolo ad 
una intensificazione della lot 
ta settore per settore, que­
stione per questione, in mo 
do da superare una visione 
ancora troppo ancorata a mo­
vimenti indifferenziati di cu 
ratiere regionale ». 

Il Mezzogiorno ha binomio 
di segnali di cambiamento pie-
eisi e concreti, eppure quan­
to è successo in questi ultimi 
mesi conferma che proprio 
nei confronti di questa parte 
del Paese si è fatta sentire 
meno forte e compatta la so 
lidarietà e la coerenza di for­
ze che pure partecipano aì!a 
nuova maggioranza. Per alcu­
ne forze politiche è stato, co­
me nel passato, molto più fa­
cile darsi da fare per muo­
versi nel vecchio solco della 
spesa indifferenziata cliente­
lare. piuttosto che battersi 
per un nuovo uso. program­
mato e socialmente utile, del 
le risorse pubbliche. Cori 1' 
occhio alle elezioni — e già 
anche a quelle regionali sar­
de del prossimo anno — par­
te della IX.', e non solo meri­
dionale. di fronte all'esplode­
re di tante situazioni di crisi 
aziendale, ha preferito met­
tere in parentesi le legni di 
programmazione (dalla 183 a 
quella |>cr la riconversione) 
e fare ricorso, ancora una 
\olt.i. a misure tampone, spes­
so segnate dalla logica dell ' 
assistenzialismo. 

* Su questo punto — ribatte 
Muiovi — saremo molto net­
ti. lanceremo un allarme per 
gli ostacoli che vengono tut 
torà frapposti al pieno decol 
lo di queste leggi. ì.a lS'.i. ad 
esempio, avanza male sia per 
l'industria sia per i progetti 
speciali (finora risulta appai 
tato appena il :>0 " > dei prò 
{ietti approvati nel T7). E 
avanza male perché contro di 
essa, contro il passaggio ad 
un uso selezionato e program 
mata delle risorse mcridio 
riali. si è fatto sentire il ree 
ch'io blocco di potere, clic fi 
nora si è avvantaggiato dei 
finanziamenti dispersi a rivoli. 
spesso finiti, come nel ca<o 
delle infrastrutture di Gioia 
Tauro, perfino nelle mani di 
gruppi mafiosi, l.a Cassa con 
tinua a mostrarti uno stru­
mento. inadeguato a spendere 
subito e bene: in maggio, la 
spesa effettiva e caduta a 150 
miliardi, mentre nel program 
ma di governo siamo riusciti 
a conquistare un minimo di 
2ò0 miliardi mensili. Oramai 
non vi possono essere più re­
more di alcun tip): occorre 
una svolta radicale nella gè 
sitane politico operativa della 
Ca*sa. ' 

e Ma non intendiamo fcr i 
marci a questo organismo, j 
Siamo convinti, che le resivi; i 
sabilita .sono iwianziiutto ;>o > 
litiche, del gol cri; > e del mi ( 

r.islro per il Mezzogiorno, e . 
su questo chiederemo che si • 
rada ad una franca verifica 
in Parlamento t. 

K nelle Regioni meridiana- 1 
li? Il mancato pieno decollo ! 
delle leggi ci: programma/.») j 
ne rischia d; l a s c a - abba: ! 
tc re >u queste ist.tu.noiii una I 
vera e propria cr.si ci. credi- ì 
bilità. Non vi è una >\oIta ci: ' 
qualità da campiere urgente • 
mente anche ;n queste sedi.' ' 

Alinoti riconosce che. par j 
con ovvie diversificazioni. una 
delle difficoltà fondamentali ! 
ciie oggi si incontrano nelle ; 
zon.* del S,:d v .ene proprio j 
dal modo d: funzionamento 
rìeJle Regioni. Queste Iianno 
mancato finora ci; sfarsi siri: ! 
menta attira — di., e — del • 
passaggi" aalla dispersione j 
rlirnJc/flrt' alla gesti >ne prò i 
gramma'a delle ricorse pub ' 
bhche. Così non ri sono po<ti j 
di lavoro, ma spesso residui 
passivi: la spesa talvolta h>t 
tizzata m assessorati, non r.e 
ne nemmeno decentrala e an 
che i Comuni sint rimasti 
quelli oi prima, senza che la 
Regione li abbia aiutati a or 
ganizzare l'autogoverno ?. 

Ma non ci s»v.o anche re 
sponsab !:tà no>tre dal mo 
r u m o che. in forma anomala 
# at t raverso le mrVsV a b b a 
w o partecipato, in questi ul 
Unii tempi, a quasi tutte le 
maggioranze regionali? 

Conversazione con il compagno Alinovi sulla settimana I 
di mobilitazione e di lotta indetta dal PCI - Il mancato ! 
decollo della legge 183 e le responsabilità della Cassa j 

- Certo, facendo il bilancio 
del funzionamento degli orati -
ni istituzionali locali operere 
mo una attenta rertfica delle 
nostre carenze: e lo faremo 
con riflc.atout approfondile. 
zona per zona situazione per 
situazione. Ma ubbia ma fatto 
bene a sostenere la pollina di 
unita dcmai'rutica, da noi con 
ccpita come occasione di cam­
biamento. (gualcite altra for 
•a tende, invece, ad interpre 
tarla come pura continuazio­
ne del ci atro sinistra, con 
(puilclie consenso in più, il 
nostro. Oggi. pero, anche que 
sto nodo sta venendo al pet 
line: noi non potremo certa 
mente non prendere le distali 
ze rispetto ad una tale "con 
tinnita" >. 

Questo però è un giudizio 

e lie riguarda le resixris.ibilita 
delle altre lorze politicne. K 
per quanto riguarda noi co 
munisti, invece'' 

« l'ito darsi che si sia de 
terminato un certo stacco tra 
l'impegno e la partecipazione 
a livello delle istituzioni e V 
impenno nostro fondamentale, 
che resta (lucilo del collega 
mento e dell'iniziativa con le 
ma,-e Invece, soprattutto lati 
dove abbiamo una funzione di 
governo non possiamo non con 
siderare fondamentale la pie 
na chiarezza di obicttivi per 
i (piali batterci, in stretta con­
nessione. nelle istituzioni e 
tra le masse --. 

Ma non c'è anche qualche 
coia di più'' Como forza im­
pegnata nella direzione del 
Paese non è anche la qualità 

del nostro modo di fare poli­
tica elle deve cambiare'.' Non 
de \ e essere, e presentarsi, più 
forte e piti netta la proposta 
complessivi di cambiamento. 
il progetto insomma.' Se co-i 
non è. se prevale solo la so­
luzione immediata del problc 
in.i (Misto dalla emergenza. si 
r.cade. Io si \oi_'lia o no. nel 
la logica dei due tempi che 
nel Mezzogiorno, e lo si è vi 
sto in questi mesi, si traduce 
in un nuo\o a isistenzi.disino. 

Se ars.unente- funzionante la 
legge 1815. .incora sulla carta 
la legge (Il nconviT.sio').-, pel­
le resistenze già pruna de­
nunciate. ci co infatti che pel­
le travagliate aree pugliese. 
siciliana, sarda, soluzioni tipi­
camente as-istenziali sono ap­
parse inevitabili e il governo 

Manifestazioni del PCI nel Sud 
ROMA — La battaglia per la rinascita 
dei Mezzogiorno, l'impegno a risolvere 
le grandi questioni della disoccupazione 
giovanile, dello sviluppo economico e della 
moralizzazione della vita pubblica, sono 
al centro di una intensa campagna di 
mobilitazione e dibatt i to avviata dal PCI 
e dalla Kederazicne giovanile comunista 
Una .sei ìe di manifestazioni e iniziative 
sono programmate in tut te le grandi citta 
del meridione. Domani si svolgeranno le 
prime iniziative a Cagliari (dove inter 
verranno 1 compagni Chiaramente e Lol 
li» e a Matera, con Alinovi e Minopoli. 
Nel corso della set t imana al t re manife­
stazioni .-i t e r ranno a Catania . Catan­
zaro, Salerno. Pescara, Campobasso e 
Foggia. 

GLI ALTRI COMIZI 
Km temi più generali della at tuale 

situazione politica numerose manifesta­
zioni sono pi eviste in molte località del 
Paese. (Questo il programma: 
OCiGI - Tonno Pecehioli; Bologna i se­

zione Menarmi»: Flanngni. 

DOMANI — Palermo- Minucci: Brescia: 
Qucrcioli: Reggio Kmilia Kerri: One-
glia ( Imper ia i : Corrado; Piacenza: Im­
beni; Vercelli: Libertini; Milano: Pe­
truccioli; Firenze: Pieralli; Padova: M. 
Vagli. 

LUNEDI' — Pistoia: Sereni; Bologna: 
Flumigni; Ventimiglia: Maini; Tren to : 
Magheri. 

Le dimissioni del giudice amico dei Lefebvre 

Giacchi sostituito 
Ultimi tentativi per non prendere atto della situazione - Suben­
tra l'avv. Salerni - Pesante manovra diversiva del « Popolo » 

ROMA — Orio Giacchi ha 
nie-oo nero su bianco: la ri­
chiesta di abbandonare la 
corte di Giustizia l'ha pre­
sentai a ieri mat t ina al pre-
.v.dcnte Kossi Ma anche que-
.st'ultimo at to scontato ha 
avuto momenti di tensione. 
Nella lettera di dimissioni. 
infatti il p ro te^ore . lamico 
dei Lefebvre accusato di ave 
!•• lrttto parte del consiglio 
di amur.iìi.s*. razione di una 
.-oc .e'a aizata a :.!o doppio 
e >n i fra'e!!;. parlava generi­
camente della volontà di 
. a.s.-.eir.ar.si » dal processo. 
Insomma come .-e si tratt.vs-
>e di una questione perso­
nale. eli una vacanza. Casi la 
Corte s- e dovuta r.unire e 
pc- UH' .T.I ha di.-cus.so MI co­
me r.formulare la lettera per 
MKidi.sfare le e.-menze proce­
durali . Alla fine il testo suo­
nava IUM. •< In presenza de­
gli infondati ed ignobili at-
tinelli molli. io>i una violen­
za rìttju '!mente spiegabile. 
i/c qualche pubblicazione al-
.'a mia persona intendo pro­
cedere a q'icrcu- e denuni e 
p: r i reati covi^tessi in mio 
danno Sento perciò ti do 
rei e di as'cnermi da un col-
7cg:o giudicante che richiede 
n-'ecs^ana-nente piena sere­
nità d: spirilo ed ntera rc-
*i\insabihtà di tempo. Pre 
sento perciò a lei. illustre e 
caro presidente, la mia di­
ci: ir. razione di astensione. 
p-'r • *onrai •muti anzidetti 
motivi di convenienza, dalla 
Corte costiti.zionale integra­
ta. e ringrazio per hi soli­
darietà c':e " i : è -tata co*) 
'c.ranmrv.te data ri seno ni 
( yiegio al ij'inle h.o avuto 
l'onore di appartenere i\ 

Sarebbe .-emn'-.ce a que 
s:o pi in 'o p.v,emi77ire con :i 
professor G i a c h i sulla affer-
n-.azor.e che - le accuse sa­
rebbero infondate « Ee'.i stes 
so "-.a con ferma'o. e non 
avrebbe avuto a'.tra pos.v.h:h-
ta. di avere fatto p^rte de'. 
e.v.isiij'io di amrvni.s*'-azione 
della r « v : i i t nei ouale era­
no presenti anche i fratelli 
Lefebvre. 

Comunoue ci sarà oceasio 
ne oor entrare m e i i.n-rlto » 
anche davanti ad un tr .huna 
1'' :~e è vero che U professor 
O a c c h i mtende presentare 
c'enurce e mierele. T piorna-
1 -ti che hanno f i t t o il loro 
lavoro con coscienza e cor­
r e t t e l a non hanno nulla da 
temere Ma la verità non si 
esorc.77a Cosi come le ri-
tors-oni ^ro.ssolane e nrovoca 
tor-e non produrranno lef 
fetlo. da qualcuno voluto di 

far tacere chi chiede pulizia. 
Ieri, ad esempio l'organo del­
la DC. // Popolo, dopo avere 
difeso a spada t ra t ta , an­
cora una volta, il professor 
Giacchi ha « invitato » il 
compagno Malatrujnni. giudi­
ce ord inano della corte a ras 
segnare le dimissioni. 

C e chi dice che questa no 
ta giornalistica è solo la pre 
me.s.sa per una vera e pro­
pria ricusazione che qualeu 
no degli avvocati pre-enterà 
martedì . E quale .sarebbe la 
<. colpa ,> di Malagugini? Aver 
.-ermo su Rinascita, il 2t» feb­
braio 1976. che il part i to del 
malgoverno deve essere bat­
tuto. che chi ha rubato rie 
ve pagare il suo debito con 
la collettività. Ebbene / / Po­
polo mette questa posizione 
.sullo stesso piano di quella 
di Orio Giacchi ed Usa un 
linguaggio truculento per .-o-
sìenere questa incredibile te-
M. Cosi .si esprime il giorna-
.e democr.sf.Hno. .< Pronun-
r.ava una sentenza inappel­
labile non solo contro "uom; 
ni de'..a DC". ma contro tut-
' o i! partito, tu t to me->.-o .-ot 
to accu.-a in una requi.sitona 
arbi trar ia e .settaria fino al-
l.i alluc.nazione v. Quando s: 
cerca l'effetto delle parole si­
gnifica che di argomenti se 
r.e hanno ben pochi. 

Basterà ricordare al corsi­
vista del Popolo, che Mala 
gugini scrisse quell'articolo 
quando era deputato e non 
giudicava nessuno. Esprime 
va .si giudizi, perfettamente 
iec.ti e argomentati , come 
deve essere consentito a t i m . 
i cittadini, su una vicenda 
che interessava, e molto, la 
opinione pubblica. Forse che 
Il Popolo vorrebbe dei g:u 
dici che nascano con la to 
ga e che fin da bambini M 
astengano dal prendere pò 

sizione contro il malgoverno 
perché «un domani» potreb­
bero trovarci a giudicare 
qualche uomo della DC? O 
bisogna pensare che al fon 
do al fondo l ' intento di qual­
cuno è quelio di alzare il pol­
verone perché non si arrivi 
alla sentenza? 

E invece li procev-.o deve 
andare avanti e concludersi 
nel più breve tempo po.ss. 
bile. La nom.na dell'avvoca­
to Achille Salerni a! posto di 
Giacchi ha ricomposto la 
Corte nel suo giusto nume 
ro. Manca .-empre il giudice 
anziano Oggioni che da tem 
\>j ha rinunciato per motivi 
di salute a seguire le udien­
ze. ma la legge non impone 
tu t te le presenze: basta che 
i giudici aggregati siano 
sempre m numero superiore 
a: giudici togati. 

Subito il g.udice .subentra­
to tene ha 79 anni ed e .-o 
e.aliata» si troverà con i col 
leghi a dovt-r risolvere un 
problema .-pinoso' mercoledì 
la Corte dovrà decidere che 
cosa lare con i testi amen 
cani ciie non si sono pre-en 
tati a te.-timon.are Ieri Ro--
s.i ha letto delle lettere giun 
te dagli Usa. i dirigenti del 
la Lockheed sono d.-posti a 
parlare, ma solo davanti a. 
g.udici americani. Per « ga­
ranzia v: hanno detto. La 
corte italiana volerà oltre 
Atlantico? 

P- 9-

I comititi direttivi dei grup­
pi comunisti della camera e del 
senato sono convotati congiun­
tamente per lunedi 26 giugno 
alle ore 17 presso il gruppo 
della camera. 

Altri 21 funzionari arrestati: 
presero bustarelle dalla «Imper» 
GENOVA — Ondata di ar re 
sti :n tu t ta Italia per lo 
scandalo delle « bustarelle >> 
Imper: il Sost i tuto precura­
tore della repubbl.ca di Ge­
nova. Roberto Fenizia, ha 
spiccato ventuno ordini di 
ca t tura nei confronti di al­
t re t tan t i funzionari o lmp.e 
gati di enti pubblici e di 
aziende private, accusati di 
concussione e di truffA ag­
gravata : ordini di cat tura 
che i«n pomenggiu eruno 

! stati quasi to ta lmente ese-
• guiti. 

I ventuno ar res ta t i sarar. 
no trasfer. t ; alle carceri a. 

, Marassi, dove probabilmente 
, sa ranno interrogati dal.o 
. stesso dottor Femzia. Il ina-
• gistrato sta condueendo da 
! oltre un anno l'inchiesta su 
t questa estesa ragnatela di 

corruzione che fin dalle pri­
missime battute delle inda­
gini poteva essere definita 
la « min. Lockheed-» geno 
Ve.se. 

lia varato il decreto (il co­
siddetto "decreto Taranto") 
che autorizza una estesa cas­
sa integra/ione, sganciata sia 
dai piani di settore sia dalia 
reali//.i/ione di opere pubbli 
clic nell'ami).to dei p'-ogctti 
speciali. 

i Precisiamo clic queste mi 
.SIIre (/ci decreto Taranto le 
abbiamo volute anclie noi per 
clic ci sembra ( he nel ino 
mento in cui si creano situa 
zioni difficili non si possa fa­
re a meno di garantire — nc!-
l'im mediato. nell'emergenza 
— // salario e la prospettiva 
di un'altra occupazione. Ma 
questa esigenza non dei e di 
ventare mi alibi per prulun 
(lare al di la delia emergen 
za un tipo di intervento che 
dovn'blic durare invece pochi 
mesi. I! governo si deve seti 
tire impegnato a realizzare 
subito le misure strutturai: in 
grado di garantire realmente 
svil'inpa e occupazione. 

<f Grazie innanzitutto al S'm 
vo di responsabilità mostrato 
dalla classe operaia, le con 
dizioni ]>cr questi interventi 
strutturali si sono determina 
te. ma il governo e il padro 
nato non hanno risposto con 
analogo impegno. Si è cercato 
di deformare la nostra linea 
dell'ali denta presentandola 
come "tregua": d'altra parte. 
sia il movimento nel sito coni 
plesso sia noi come partito, 
non abbiamo utilizzato a suf­
ficienza la nostra proposta co­
me piattaforma di attacco, di 
lotta. Ora i recenti risultati 
elettorali ci stimolano critica 
mente e noi vogliamo racco­
gliere questa critica v. 

Il testo approvato ieri dal Consiglio dei ministri 

Varato il disegno di legge 
per le radio e le tv locali 

Riserve e incertezze sulle norme per impedire le concentrazioni - Il cumulo delle licenza 

Rese note le indicazioni operative della RAI 

Dalla primavera del 79 tre ore 
di trasmissioni sulla 3a rete tv 

1 1 , 1 1 . , . . . , , . . • . . , . . « L a i ' . . , . , . . , , , - > . • , . , i , , . , : . . . , , . , , . , , > , . . ROMA - Dalla pi .mavera dell 'anno pr 
situo, tra le 19 e le 22, gli italiani quasi <ei-
tamente potranno scegliere fra tre canal: 
della RAI TV. l 'attu.i/ione della tei /a lete 
andrà avanti , infa' t i . secondo Luce e pio 
giamini che l'.iltia sera hann<) avuto la san 
/.imo formale del verta e della RAI. lì do 
cumento approvalo dal consiglio di amili 
n is t ra / 'one ha un duolice valoie foni.-ce 

l 1 al lo .statf clic 

l.t. 

mee opeiative comie te 
-ta mettendo in piedi la nuova sliut 
t u . a . i.afferma la volontà di r .spet tale tem 
pi t scadenze liss.it: dalla legue di rifornì.» 
e dalla coinmi--ueie par lamentare di vig. 
lan/a. «I-I' una rispo. 'a -- Ila commentato 
il vue presidente Orpello, del PSDI — alle 
polemiche ingiuste, i>rctc-auo-e e -.trunien 
tali che sono abbondarne mente circolate ne 
gli ultimi tempi anche ne. settori pivi mi 
pendati > . 

Come saia questa tei/.i lete ' ' D.Ma.le po­
terlo di ie oggi. S' possono, pero, individuale 
le linee geueiah lungo U quali ci si vuole 
muovere. In tanto — dice il compagno Hat 
facili, consigliere d'amininistraz.ione - ab­
biamo libaci.to che la ter/a rete deve na 
sceie. per quello che ugnatela i c in tcnul i , 
da una va.sta eon.sultaz.toiie con le Regioni 
e le realta culturali, sociali e politiche elic­
vi operano. Le 21 sedi ìegional; debbono 
mettere ìn.sieme idee, piogeni, progiamm. 
che .siano il contrario esatto delle pas..e 
ielle per il peggior folkloie, ì notabili locai.. 
la soddisfa/ione dei Kusti pai provinciali e 
deteriori La te'iza rete deve essere invece 
una grossa occasione per recuperale tu t ' o 
il patrimonio culturale delle legioni, dure vo 
ce ai loro problemi, alla realtà composita 
che esse esprimono. 

Il consiglio ha definito 
palinsesto - il calendario 
trasmissioni — che appare 
hanno sottolineato anche due consiglieri de. 
Adonnino e Zaccaria ) e. comuneiue, ancora 

mche un nuovo 
.settimanale delle 
p.ù reahs ' ico ilo 

I 

Gli avvisi di reato confermano la portata dello scandalo 

«Fondi neri dell'ltalcasse 
ai partiti del centrosinistra 

Il provvedimento riguarda Filippo Micheli (DC), Augusto Talamona (PSl), 
Giovanni Polito (PSDI), Oscar Mammì (PRI) - Ipotizzato il reato di peculato 

i 
ROMA. — Amministratori di 
partiti del centro sinistra 
hanno ricevuto, o stanno per 
ricevere, una comunicazione 
giudiziaria per il nuovo scan­
dalo dei fondi neri dell'Itai-
casse. l'istituto di credito 
gestito fino a poco tempo fa 
da (Jiuseppe Arcaini. defi­
nito spesso come •< il cassie­
re della DC *. Egli è stato 
costretto di recente a lasci i-
re la carica travolto dagli 
scandali. Per di più. rag­
giunto da un mandato di .a l­
tura, si è reso uccel di bo­
sco. 

I nuovi nomi che figurano 
nell'elenco delle comunica/») 
ni giudiziarie, firmate dai 
giudice istruttore ror.iano 
Giuseppe Pizzuti, sono quel 
li di Filippo Micheli, animi 
n i t r a t o r e della DC. di Augu­
sto Talamona. amministrato­
re del PSl. di Giovanni Ip­
polito del PSDI e Oscar 
Mammì. nella qualità di am­
ministratore della editrice 
Voce repubblicana. Secondo 
l 'accusa, stando a quanto è 
stato possibile sapere negli 
ambienti eindiziari, nel pe 
nodo 1972-1974 l'Italc-a-se a-
vrebì>e d.stribii 'o ÒHI mila» 
ni alla IX'. :t4u al PRI tra 
mite la \ << e reuubblicara. 
2 U al PM. Ni .,1 PSDI. I.'.n-
eii-a -.irebbe di ;»'culu'o ;n 
i 'i!]eir«i celi !•> -t« "O \ r i . i . 
ni e altri ci..e c!.r..a n'.i dell' 
I ; . H . I - M ' ' i'uv vo.-.r.i Toiii 
nia-o Addano. v.t_cd.rt;:o-<-
g» in ra'.e e :! dottor Marte!!») 
Dani.-:, direttore umm.n -tra 
t.vi). Per potere andare a 
vanti, i^ro. ora il g.,id.ee i 
t r a t t o r e e il P.M Jerace 
ha:-.-.o b.sojrr.o de]\.ì a.itor.z/a 
/ u n e a prò,.edere per g!i am 
min.stratori che hanno il man 
d.ìt») par! unentare. 

L'inch.e-ta ovmanq.ie n e , 
-i b'.oecher.i perené la !.-ta 
degli ind:7.ati è !iP.g:i!--:ma e 
vomnrir.de circa 7<ì rvorn. 

qua! i.-.d.i^m: pro-c 
i ol iranno L'elenco -. apre c m 
| Edoardo Caller: d: Sala. 
I Frane e>cvi \c:..na. Lorenzo 
• Cavini. Achille Dap.no. Da 
1 g.ibert») Degli K-JJO-'.I. i. :. 
' g; Fulan.icrra. Kn/o Ferra 
' ri. Francie a Fro.:g.<>. Carino 
| Gambacorta. (>..:!.o G ovan 
i ne!!;. Anton.o Grand:. T e n n 
j / o M.^Ivetam. Ditr.e.n.v.0 Mi 
I randola. Tomir.a-o Pe-ee. 
• Gianfranco Sabbatici. Carl.i 
j Stra77iari. Giuseppe Trapani. 

Rivadano Ve'.ere. Giovanr.. 
J Borgna. G.ovanni Giraadi. 
, Franco Pilla, Angelo Scn.n. 
! Vitaliano Peda?/: . A!e.--an 
I dro Nezzo. Manno Cmgolaa.. 

Samuele De Guido. Mauro 
Pennacchio. E z i o Rionda­

to. Raimondo Gui/zini. Gru 
seppe Guerrieri. Armando C.v 
scio. Corrado Garofoli. Gai 

vanni F e r r a r e Vincenzo Gm 
marra . Elena Fausta De Vca-
li I^evi. Giorgio Pizzi. Fran­
cesco Parrillo. Attilio Pata, 
Maurizio Vitale. Mario Crof-
fo. Giovan Battista (Jaspari-
ni. Mario Are. Faustino 
Somma. Enrico Mon.isterodo. 
Benso e Mario Borgognoni-
Vimercati. Fausto Delle Mo­
nache, Astorre Mayer. Carlo 
AIoisi. Gina Saccardo Aumil-
ler. (ìiancarlo Gona. Silvia 
D'Amico. 

Nell'elenco figurano inoltre 
i rappresentanti legali dell' 
Enel. Sofid. Itavia. Liqaiga.-. 
Liquiciiimica. Gruppo Maral-
di. Grupp») Marcluni. Nino Ro­
velli. Gaetano e Francesce) 
Caiiagirone, Egam Flaminia 
Nuova. Belli. Immobiliare 

j Roma. Svit. Porto-ole di Da.-
j na. Sirt e Ligresti. 
I Tra que.sti nomi appaiono 
) quelli di membri del ci.n-i 
I glio di amministra/ione dell' 

Italcasse ed è proprio que­
sta presenza che da .1 »en 
so più compiuto della >t»ir.a. 
l'ennesima indil i- ta giudi­
ziaria su episodi d: malcostu­
me e sottogoverno Infatti il 
pjnto e p; oprici qui - to : ritiri 
e -<>!'» \ r . .lini e !;e. d i ^i a i 
dv e ».:m->-.!!.. re. d.-tr.bj.v.i i 
-old E_!i e--.i -olo a « el.r. ' 
tore v delle o;vra/..oa; ci. [. 
:ian.'iamcn'«i di ;>ar:.t; t JO-
r.i.-:: :>iiit e .. la iiieit • e !i« 
or^a ' i l / /a . e ie in.•:.'.. :.e : 
io:.:.i-- :. Ma altr.. t.i.r. .li­
tri e..e -. -•:.•} -«fìat., - i ;>>'. 
tror.e d: grande pre-'ig.o <• di 
re.-i»or.-.ib:I.tà. h,:i.n > to-.di-
vs ,) l'attiv.:.! ri: q l e t i p^»-
- '- .n.igg i) . i i o ' . ' . i ' i i l - i r . i - ''.-• 
regole». Quelle e!a--a:.e del 
la eorra/ione. del potere oe-
c alto. 

Qit'--^ vii inda I:a!ca--e 
r.percsi.-r»-. mfaf:. i>-r me'.o 
do e :>.^r-<inagg;. ie p:-te ri. 
AI\T; scandal,. 

Caratter. /za l.i vie ernia, JH"-
rò. :. fat'o i ne m ,!'.: de; r. 
-volti -or.o -tat. r:vt!a".. da 
g.. sto--, pro'a»»):,.»*.. : q-j.,.: 
-: -o.-.o . i a j - . i l . a vi. enda 
istiin»! d- ' . ia l«>:ta ormai d. 
.spt rata. e:. ..n tenta*..vo d 
etrar-. f:;ir: » tr.i.ntre la ÌM; . .« 
-embra af:»">ndare Ad e-»-:tì 
p.iì il eon-.cl.o di amm.n. 
-tra/ .one e -tato eii.ama-o m 
caiivi dallo .-ie--o Arcami at 
t.-aver-«j .1 SJO lega'e. pr»> 
pr.o a sostegno della te-i che 
« i fondi ner, » non -ono una 
t invenzione » di un -.ngolo 
ma lesprt ssione di un siste­
ma E come potrebbe e-se 
re altrimenti visto che <on< 
stati distribuiti cent naia d: 
miliardi'1 Qualcuno doveva par 
accorger-ene. E -e questo 
qualcuno è stato zitto è com 
plice. 

Paolo Gambescia 

Targa d'oro del «Saint Vincent» 
alla memoria di Carlo Casalegno 
ROMA — L'i.a *a:^i el'o." e .-'.•'. e .« --• ci. r . i ' l o ia i r . J l i 
<i» 1 prema, ' j .on.a.i-ti ' o " r-'air.- V.ra '•:.' » ali,, ir. n.^r , •!' 
Crt.Iri Ca.-ilt J I .O. . v .< •.'!:• "<> • ''.• .: -S- \u.\i.\ »'T.- i : anno 
.- <,'^o d.,1.-- «Br.i"*"'- re-.-< . i . .:.a : . : - .e • ' : . . : .or. , .i pr- -
.-.ri'r.-'- del l , U j-n'-ii, . » h >i.i -i •-. • co. >-z •' , l.i ' i r . ' » 
.il.rt n a r i . e fi. C -r'o <".»- »•« -'-••" Li :i. >' :••-..o;.-- <:• . pr» u. M 
e s t i t i letta da Fai.fa-... <' ce inliatt-v.*.- d»-l.i !;•.-:-• :.?i 
d^d..o a s,. e -..'a «i..a a.t:.. :>er .i i.n-rta e 1» - - ' . / .- . . 
e.-erc: ir.do .« -.. • n.-ofe.s-.or.e con prot.jndo .--n.v, n-irn.»-. 
ene.-'a ;.itc ! .»."-i •" '• r - irò- e « e-r--r./a ('.< ; r>..:: :;,: eie..» 
:> n..xr.iz.a • NKLLA FOTO •< », n'-'.ro d-n'i i». *•' ».; Rom ow. 
che >a pirt,-,~pi*,> n'I'i i*r. ' .o '-r j . sa,i*la in i.oj'.,c e )' 
l'C'io di Carlo Canl'-Qno 

Una scorrettezza 
/.'.: :r • un -i • sr •.:<! a Pr. 

llZZO C'itffi. S ' , ! l > / . ' tir..-.{.•>'. 

za de.'.'on. A'.r.re'j":. \'.a r .. 
nt'ii.e d- miii-'r; convoca',': 
per arsr ;o*irì:rc :•. : / i r ' „ ,.ar 

modo i pro'ilemi del *•/, zzo 
gcrr.u e dell'ed hz- t in i,rc 
parazvi'.e degli i'.~',\'', a: ;.. 
r.ea: e mirti c'u pr >--.m> co'i 
i rappre-er.ia'ìti e i segrt 'ari 
dei partiti di mziggi'jranzi l. : 
riunione era senza d-òb-o ot> 
rettimi, v..>te le carenze de'-
i azione di g>rer\i in eji.'.-': 
campi e allo scovi di sotto 
jytrre ci partiti pr >po*tc c u 
concre'e e adeguate alt a gra­
vita dei problemi. 

Ma non solo *i è ri'eruto di 
dover dare subito pubblicità, 
in termni dettagliati, alle con 
clusioni della riuni'e.e, cosi 
già discutibile sotto il pron 
lo del1 a corrct'ezza. trattan 
dosi di prop'iste di «ottojvtr-

'i "r" qu i eoe •; ' . " . , a }«ir 
a<'ha mnr,',.or,i'iza. -i >• 

a-ic':-' rcs , ». ,:o < '.,• a.'.a ri:. 
'.'.•rie U T . ' , ;>'.rtec p>i'o i re 
s:>o\-rJfli di'd'ufj.'*fi cono 
".in, t- ae.l'iitj.cio ".er atonale 
a.tl'a DC e \'i a.tr > parli 
"-.eTire di i,<.cl \>ir\ 'o. Ist 
s: ornatezza e ii:de\\ e un 
ico essere passata sotto .-<• 
icnzio. 

I rappresi • tini' della DC 
a rebhero ai uto la possibili 
ta di e-pnmere la loro op'-
n.o\r nelle nuiioni d: l'inerti 
l'isume a: rapprt tentanti de 
gli altri partiti di maggiorati 
za. Il governo si regne su' 
voto di r.ducia deVa DC e di 
altri quattro partiti, non può 
tenere riunioni collegiali con 
uno solo di essi, deve intra! 
tenere lo ste-so tipo di rap 
porti con tutti i partiti della 
maggioranza. 

più itici.e et ivo e-iie ìinpos.tivei la p: oitr.un 
ma/.oue pieve'de te.eL'Ioi n.il; notiziari 
sportivi ir.cii.e. 'e, documentali • pe'taeol.. 
-K-neit^iat.. nini, teleiilm, i ubi che musicali 
e i-uliu:al: O^'iu -ede pni i iuna p. otiiamnii 
.il p: oprai, altri -.iranno pioitof: da più 
-ed' tee.onali a - s t n i e . a.Mi ancoia saranno 
ai (illibati, nole-uiii.t'i o lei.iuu dal e .-tiuttuie 
eie- tavolano oer le ali le ciac :et: 

Ved.aitio .ili un: punti -pe t i lu . chi doc u 
incuto V otato t a l ' : a -'•! a 

OKAIUO 11 pimio anno d: f i - n i s s o 
ne sperinie-nteia una ptocramiua/ione ci. tre 
ore Aprua e eli.iideia il leh'-i.ornale per il 
C|iiale la due / ione dell 'aito: ma/ione dovi a 
pie-enta ie pioposte opeiat.'.i c i r r o que.-.to 
tne-e Dalle 1!» alle 2(1 ci '-aiaiino proj . .unni ' 
a i)i»'valente interesse tei,'.oliale III^II: .sede 
li . isinelleia nel silo allibito!, dalle JO alle 
JJ p iomamm. a pievalente- d.ffn ione lia/:o 
naie a .seenne!.i dell ' in'eresse e deL»!i accordi 
Ma le sed: s .uanno nradiai i in p.ù lei ' i .n; 
o -u tut to il t e rn to r ' o nazionale 

LINKA KDITOKIALK - La le; /a ie!» do 
via eiveie ionie punto di n ic : uncino costali 
te la piobleinaMea :ei.'ionale e -,\.lup|)are 
una pol.tK.i culturale plar.il.sta .«Ut a n in 
<oi:ie -J,I ne : a a .opima! orla d. «--pc ìen/e ma 
come i a ppi «• a • ita/i.,ne complela e critica 
della li-alta 

PKIcSONAI.k M COPKHllJHA MNANV.IA 
RIA Mnt io .1 Li luglio .„i ra delm.to Tot • 
rrana-o de-lì.i jete meiitu- una < onim.-s:one. 
per l.i stessa dat « do', ni pi opoi ; e un bud'-ict 
di tiasinis-.oia- e produzione dando indica 
/.ioni pieci-e :ui costi e i paini (maliziai I 

Tra un lue t -- inline - sarà indetta la 
prima cenfr-ien/a 11 iniis1 rale ioti le sedi re­
gionali - si la: a il punto sulla sperimenta 
/.irne e ì pi emanimi d.i tnetteie in malta/. 
zmo per jf-.irantire l'inizio delle tra.sni.ssioii!. 

ROMA — Ci -ono stati incon­
tri e trattative lino all'ultimo 
ma ieri mattina il ministro 
delle poste e tcleconunie u/.o 
ni. Gullotti. ha potuto prc-c n-
tare il disegno di legge per 
!a reuolaiuenta/ione delle e 
ni'tte'itt private. L'attesa mag­
giore. ovviamente, era rivol­
ta alle nonne che deblkino 
salvaguardare sia il servi/io 
pubblico sia un reale plur.i 
lisino e. si potivblx- dire, la 
soprav \ .ven/a ste-sa eli min 
eni'tten.a tele-visi\a stretta 
niente loe ile', dile.s.i dai peri 
coli d; e oiu entra/ione ì),i 
qiii'-to punto di \ ista il testo 
i de ieri -j ('. (xituto i onoseere 
non offre nid.ca/ioni • li.are e 
del uuti\ e 

Dell'ai tic-olo l!H - i|iiello che 
stab.lisci- . e raei i per la con 
cessione ih pili luen/e — sono 
. .reolate ve'i-iom diverse. I n a 
eli qilc-ste r.lt l Ita d.i 
un'ageii/ia - pie\eeie. in 
vece, ila- emn impresa |Ms>a 
ave ie i\ti una a quattro li­
ce n/e ma che non possa, ce) 
inumine, servire più del 15 
per cento della po|>ola/ionc na 
/.oaale Questa soluzione seni 
bla riferirsi a ipotesi di so 
In/ioni atliorate iieuli ultimi 
contatti (he ci -ono stati tra 
i rappresentanti dei vari pal­
liti. 1 suitgerinieuti erano d.-
veisi. ma a un certo punto 
•u f i . ' pte-o (Dipo l'idea che 
lo stesso titolare, con le- sue 
e-mitt- uh t \ . non (xite-sse- rag 
munte le pai de! la |u-r ce-n'o 
della po|xi!a/ione servita, vale 
a dire, pai o meno, .", ìnilaci 
di utenti, -ola/ione non otti 
male ma. ì'or-e. ac eettabile 

Pi'iicolosa e- itrave -a 
rebbe la scelta di e oiis, le 
rare- come tetto il là |x-r 
cento d, tutta la jxipola/.io 
ne. \'uol dire che un solo pool 
d. emittenti può coprire una 
ar<-a eh ute-n/a di oltre 8 ni 
lami di persone e che - ,n 
teoi 1.1 meno di elice 1 un 
prese televisive |xitrebb:-ro 
.spartirsi il tei : itono nazionale 

S' trattereblx'. in -ostan/a 
di una si ella e lie. al di là 
del tentativo apprezzabile di 
trovare soluzioni che Rilesse­
ro ricevere l'assenso eli tutti 
i partiti, l.iseereblx' vare in 
con.s,ste-nti ai |>erii-oh di con 
cent razioni e minerebbe la va 
hdita della legge giunta fi 
nalmente davanti al Parla 
mento. Di questa legge si do 
via discutere, perc.o. molto 
e ci vorrà un dibattito am 
pai e concreto anche in Par 
lamento per correggerla e 
renderla più aderente — lad 
dove fo-se necessario — alli 
sue stesse premesse, ueìle 
(piali si riconosce la ne.-essi 
tà eli im|x-dire la formazione 
di concentra/.OHI e di ol.go 
poli. 

Per il resto il di-egno di 
legge, i he conta in questa 
ultima ver.s.one 'IH ar te oli. 
rispecciia il te-to inesco a 
punto, nel eoi-o di trattati 
ve durate all'in .re a un un 
no. da. se-i pan.ti dell'arco 
e o-titu/ionale. Si riconosce 
il ruolo preminente del se,-
vizio pubblico: si i s t i tu i re un 
Gomitate» na/ionale. forma'o 
nella maggioranza eia meni 
bri de-ignati dal Parlamento 
e dalle Ri gioii,, e ori il com 
pito di * governare * il set 
ton- cieli emittenza privata 
fin dalia assegnazione dela 
iie-ouenze. s defilisi ono gì 
ambii, enti o ; ,| ia ; -aia e 
in.Ite riti- JMO ti.! -mettere, a 
-econda 'Ielle- aree 'urbana 
me'ropoh'ana e- eomprcn-o 
r.alei il ba< inu ri- utenze p io 
av< re in raggio di \S km . e-
stensib !«• « 2<ì. su proposta 
eielle Regioni |>er Roma. Mi 
Inno. N'apài. Genova e 'l'or; 
no. oppure può comprendere-
una potx>Ia/:«»'ie di un m lio 
n<- •• mezzo di aiutanti. Per 
I» r.tii i 1 atnb.tr, sarà n / e 
vouneiiv- r.dotto (ons,rierar, 
do 1 ba--: e'i-t: di :mp.arilo r 
di g« -tiom- e la e ar.itter.st. 
(.. d. multe c-ir..t'cnt: intere? 
.-.Ci a *ra smettere .n zzine 
e ire o-' r.'te . 

\. '.n arti"»'.. d'Ila !i jge-
ci.-' pl.i'.ar,'i i < r teri fK r l'as 
-igra/.o1..- de!!*- frequenze 
quando '«• domar.d»- -ir-no su 
p r i o r i a.le di-ponibilita: la 
po-s.h Ina di non po'er cumu 
'are comunque pai d; una li 
e e-n/.a negli ambit. in cui le 
domaniie s^per.n»» le- frequen 
ze Litu.zzabili. ld pjbbl.cltà 
("e- non p, tra -up-.-rare n 10'' 
e!*-i pr-'grainn-!: trisine-ssi. ri 
d.v.eto di ('.llctramenv» ' ra 
J ambi- . 

G.,1 : c r s; ,,,:y, r , ^ . s ' r , i » , ; j 

r,.-,m e omrr.ent: alla legge. 
Da -.urte ri: t filari d molte 
e-nv.t'e-n'i private si è don in-
e ato :1 p-.-ruolo e Ine delle at­
tuali .V»S tv cs.stenti mo.te sia­
no destinati- <t sub re la ic-gge 
del p u forte '(«r.coli m.nori 
eorrono le 2J74 em.ttcr.ti ra-
di'.for.chei. Il de R.ibbico ha 
espres-o un giudizio p - s i tuo 
ma in nccncsryjto che in Par 
lamento qualcosa si dovrA 
cambiare e migliorare. Il so­
cialista Marte, i. — m una 
lunga dich..'trazione - mo-tra 
insoddisfazione pe-r l'istituzio­
ne del Comitato nazionale 
che dovrà amministrare la 
mater.a e avanza ulw-rion 
dubbi sui criteri che d mini­
stro ha proposto per il 
lo delle licenze. 
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